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IDM  - Ecosystem Construction



27 Luglio 2017: prima riunione / CAM Edilizia

23 maggio 2018: ultima (ottava) riunione «generale» su CAM Edilizia

Moderazione: IDM Ecosystem Constructions (Stefano Prosseda, Carlo 
Battisti)

GRUPPO TERRITORIALE «CAM»



STRUTTURA CAM EDILIZIA

 (overview file excel)



o Requisiti maggiori di quelli localmente vigenti (superificie apribile 1/8 > 1/10 -1/12)

o Requisiti „diversi“ da quelli localmente vigenti (daylight factor/ rapporto superficie vetrata; aspetti )

o Sovrapposizioni e conflitti di certificazioni (Es: certificato casaclima / EGE? / APE? )

o Requisiti con vizi tecnici / richieste eccessive o non motivate (scotico 60 cm / pensiline obbligatoriamente fotovoltaiche)

o Requisiti con vizi descrittivi (Radon)

o Requisiti con limitazioni di mercato non giustificate (solo pietra naturale riciclata per opere in fondazione o elevazione)

o Requisiti non coperti da sufficienti prodotti sul mercato (certificazioni Ecolabel su vernici)

o Requisiti che introducono costi aggiuntivi (es: sistema di verifica sul cantiere dell‘uso dei materiali prescritti, es: calcestruzzo riciclato, etc)

o Requisiti che individuano „relazioni tecniche“ aggiuntive o non chiara attribuzione al tipo di progettista (es: necessità di intervento

agronomo o „basta il progettista generico“)

o Requisiti con attribuzione di responsabilità non chiara (progettista? Impresa esecutrice?)

OBIETTIVO 1: RILEVARE LE CRITICITÀ IN MODO COOPERATIVO



Aspetti tecnico-organizzativi non attuabili, errori tecnici nella scrittura, etc.: 

- quesiti verso il Ministero competente

- Partecipazione ai gruppi di lavoro ministeriali relativi al CAM in oggetto (es: edilizia; verde pubblico)

Aspetti risolvibili con chiarimenti a livello locale:

- Delibere e pareri dalle ripartizioni competenti

Aspetti „informativi“ verso la filiera:

- Aggiornamento del preziario per le opere pubbliche, con integrazione dei requisiti CAM

Aspetti „certificativi“ verso le imprese:

- Supporto per l‘ottenimento di certificazioni ambientali EPD (assistenza di IDM) e di supporto ad attività legate al LCA (Life-
cycle-assessment) dei prodotti delle imprese locali (supporto per migliroamento della competitività sul piano ambientale)

OBIETTIVO 2: AGIRE PER LA RISOLUZIONE DELLE CRITICITÀ
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Grazie per l‘attenzione!

Stefano Prosseda

Ecosystem Constructions

stefano.prosseda@idm-suedtirol.com

Hill‘s Place, London, Arch. Amanda Levete, Realizzazione Frener&Reifer, Bressanone


